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Con la Determinazione Dirigenziale n. G03937 del 12 aprile 2021 è stato approvato il Bando pubblico di aiuti 

alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori maschi ai fini del miglioramento genetico delle 
razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone, 
previsto dalla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. 

Sono pervenuti dai potenziali beneficiari taluni quesiti in ordine alle modalità di attuazione di detto bando 
pubblico e pertanto, come è ormai consueto nelle procedure ad evidenza pubblica e nell’intento di garantire parità 
di condizioni e la massima partecipazione, vengono forniti chiarimenti ed indicazioni operative per una corretta 
applicazione delle disposizioni recate dal bando, che rappresentano, di conseguenza, esclusivamente delle 
esplicitazioni del quadro normativo di riferimento. 

Di seguito, tenuto conto delle questioni poste dai potenziali beneficiari, si riportano i seguenti chiarimenti: 
 
1) Dimensione minima dell’allevamento per accedere ai benefici 
In base a quanto prescritto nel capitolo “Soggetti beneficiari” l’allevamento deve avere, alla data di 

presentazione della domanda, una dimensione minima pari ad almeno 20 UBA per l’attuazione degli obiettivi 1, 2, 
3 e di 15 UBA per l’attuazione dell’obiettivo 4. La dimensione è riferita non all’allevamento nel suo complesso, 
ma esclusivamente alla razza per cui si richiede l’aiuto. Per l’acquisto di riproduttori (equidi, ovicaprini e suini) di 
razze autoctone a rischio di erosione genetica non è prevista una dimensione minima dell’allevamento. 

 
 

Oggetto: L.R. 1/2009, art. 12 - Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di 
aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico 
delle razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze 
autoctone” di cui alla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021 - CHIARIMENTI 
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2) Verifica della congruità delle spese richieste 
Per la verifica della congruità delle spese richieste (massimale ammissibile per riproduttore richiesto) si fa 

riferimento alla più recente rilevazione ISMEA dei valori di mercato per i rimborsi animali disponibile alla data di 
presentazione della domanda sulla piazza pertinente all’acquisto che sarà effettuato (o piazza comparabile se non 
presente). Poiché i listini ISMEA fanno generalmente riferimento ad un valore minimo ed a uno massimo, la ditta 
richiedente può individuare come più pertinente al proprio caso un valore ricompreso in quell’intervallo. 

Nei casi in cui, per la tipologia di riproduttori richiesti, non siano presenti rilevazioni ISMEA, in analogia alle 
disposizioni attuative di altri strumenti di finanziamento, si dovrà adottare una procedura di selezione basata sul 
confronto di almeno tre preventivi analitici di spesa, riportanti nel dettaglio l’oggetto della fornitura. Le offerte 
devono essere indipendenti (fornite da tre venditori differenti), sottoscritte, comparabili e competitive rispetto ai 
prezzi di mercato. Non possono essere presentati preventivi per il medesimo riproduttore da parte di soggetti che si 
trovino tra di loro o con i soggetti singoli o associati che presentano la richiesta, in una delle situazioni di controllo 
di cui all’articolo 2359 del Codice civile; sono esclusi altresì i preventivi presentati da soggetti per i quali si 
accerta che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. Laddove non fosse possibile reperire tre 
differenti offerte comparabili tra loro (p. es. nel caso di riproduttori appartenenti a talune razze in via di 
estinzione), deve essere presentata anche una relazione che illustri i motivi di unicità del preventivo proposto. 

 
3) Contributo massimo e numero massimo di domande per azienda 
Per ogni soggetto beneficiario non potrà essere corrisposto un contributo che comporti il superamento del 

limite vigente (art. 3 del Reg. UE n. 1408/2013) per gli aiuti in regime de minimis ed in ogni caso, al fine di 
assicurare il più ampio accesso possibile ai benefici del Programma, ciascuna azienda non potrà presentare più di 
una richiesta per anno solare. Nel caso in cui un soggetto presenti più domande nell’anno solare, sarà presa in 
considerazione solamente la prima pervenuta (salvo diversa esplicita rinuncia alle successive da parte della ditta 
richiedente, inoltrata prima della conclusione della fase di ammissibilità - ricezione della comunicazione inerente 
all’esito della domanda) e le successive saranno escluse.   

 
4) Condizioni di ammissibilità 
Il contributo non può essere concesso nel caso in cui l’acquisto di animali non sia finalizzato al miglioramento 

genetico o si configuri come un semplice trasferimento di capi senza che ciò determini un reale valore aggiunto 
alla genetica aziendale. Non è ammesso, per esempio, l’acquisto di tori selezionati da carne semplicemente per 
ottenere vitelli meticci più performanti per l’ingrasso. 

 
5) Provenienza dei riproduttori 
Per quanto riguarda gli obiettivi 2, 3, 4, 5 e 6 del Programma i riproduttori potranno essere acquistati presso i 

Centri Genetici di ciascuna razza in occasione delle aste periodiche oppure, alternativamente, presso allevamenti 
iscritti ai rispettivi Registri Anagrafici o Libri Genealogici. 

 
Il presente atto sarà pubblicato sul sito internet istituzionale della regione Lazio (www.regione.lazio.it) nella 

sezione dedicata alla Produzione Animale. 
 
 
 
Il Funzionario 
Dott. Francesco Pepponi 

 
 
 

 
Il Dirigente dell’Area 
Dott. Roberto Aleandri  

 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Ing. Mauro Lasagna 
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